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Milano

Pinuccia Redaelli era stata uccisa a sprangate in casa
Dietro l’omicidio c’è forse una relazione extraconiugale

Delitto di Sovico
Fermato il marito

«Mi ha scavalcata»..............................................................
Carnevale, la Gremmo
attacca il sindaco

È polemica tra la sovrintendente
alle Belle arti, Lucia Gremmo, e il
sindaco di Milano, Marco Formen-
tini, sulle manifestazioni organiz-
zate per il Carnevale: la sovrinten-
dente ha scritto al primo cittadino
(e, per conoscenza, all’assessore
alla Cultura Philippe Daverio e al
prefetto) protestando per non es-
sere stata consultata, contestando
le strutture che stanno per essere
erette in piazzetta Reale e in piaz-
za Duomo, eccependo i disagi per
i cittadini e intimando la rimozione
delle costruzioni che non hanno il
suo benestare. Lucia Gremmo
conclude la missiva sollecitando
una valutazione del prefetto al
quale il sindaco ha risposto spie-
gando i motivi per i quali non ritie-
ne di dover rispondere alla sovrin-
tendente. Formentini afferma che
la dirigente (definita espressione
della «amministrazione centrali-
sta») ha, in questo modo, «tenuto
un comportamento illegittimo» en-
trando nel merito di «competenze
di discrezionalità dell’amministra-
zione locale».

Naviglio Grande..............................................................
L’Alzaia diventa
isola pedonale

Si sono conclusi ieri i lavori per
rendere effettiva l’area pedonale di
Alzaia Naviglio Grande, con rialzi
che impediranno l’accesso alle au-
to che soprattutto di notte finora
eludevono i divieti. Il nuovo assetto
viabilistico, secondo quanto ricor-
da l’assessorato al Traffico, è il se-
guente: nei tratti di Alzaia compre-
si tra via Valenza e via Casale, non-
chè tra via Corsico e viale Gorizia,
il traffico è consentito a pedoni e
biciclette oltre che ai veicoli dei re-
sidenti diretti all’interno delle pro-
prietà private. Inoltre sarà consen-
tito, esclusivamente dalle 8 alle 10,
ai veicoli commerciali adibito a ca-
rico e scarico delle merci. Conside-
rando la disposizione a senso uni-
co delle vie Corsico e Casale, le au-
to potranno percorrere l’itinerario
Corsico-Alzaia naviglio Grande -
Casale senza poter accedere ai
tratti di Alzaia in direzione di viale
Gorizia e via Valenza.

Sanità..............................................................
Province e Comuni
attaccano Formigoni

Le 11 province e i Comuni lombar-
di «rifiuteranno di stipulare con-
venzioni con la Regione per il tra-
sferimento di deleghe e risorse e
chiederanno un referendum abro-
gativo» se la maggioranza del Pirel-
lone «approverà così com’è» il pro-
getto di legge della Giunta per il
riordino della sanità lombarda.
Una vera e propria dichiarazione
di guerra dell’Unione regionale
delle Province lombarde che rinca-
rano la dose denunciando «l’atteg-
giamento neocentralista» della
compagine guidata da Formigoni
il quale non ha tenuto in nessun
conto le proposte avanzate dalle
Province. In particolare l’Urpl con-
testa «il mancato accoglimento dei
rilievi riguardanti gli azzonamenti
delle aziende sanitarie locali, l’e-
sclusione delle Province da ogni li-
vello di programmazione e gestio-
ne, la mortificazione della funzio-
ne degli Enti intermedi, la ridotta
garanzia per gli utenti circa la pos-
siblità di scegliere liberamente l’e-
rogatore del servizio». Su posizioni
analoghe si è attestata anche l’As-
sociazione nazionale Comuni ita-
liani il cui presidente, Giuseppe
Torchio, denuncia inoltre un «verti-
ginoso aumento» di mille miliardi
nella spesa sanitaria «per l’incapa-
cità della Regione di attuare un
controllo serio e un’adeguata ra-
zionalizzazione». In tal modo, con-
clude Torchio, «saranno ridotte da
5 a 4mila miliardi le risorse com-
plessive per gli investimenti e per il
pagamento degli stipendi di circa
seimila dipendenti regionali. Un
prezzo altissimo e Urpl e Anci non
ci stanno ed è scontro aperto».

Contro i ritardi Fs..............................................................
Milano - Mantova
protesta di pendolari

È stata massiccia l’adesione al co-
siddetto «sciopero del biglietto»
promosso dal comitato spontaneo
degli abbonati e clienti delle Ferro-
vie dello Stato che raggruppa so-
prattutto i pendolari della linea fer-
roviaria Mantova - Milano per pro-
testare contro i ritardi cronici che
registrano i convogli. Lo sciopero
del biglietto consiste nel non mo-
strare ai controllori abbonamenti e
tagliandi. Ieri mattina, soprattutto
sul treno partito da Mantova alle
6,50, sono stati molti i viaggiatori
che hanno attuato la protesta.

GIOVANNI LACCABÒ Massacrata
dal convivente
per questioni
di arredamento

— L’assassinio di Pinuccia Redael-
li, la casalinga 46enne uccisa merco-
ledì mattina a Sovico nella sua villa
di via dei Partigiani 14, forse non è
più un mistero. Anzi già oggi i carabi-
nieri di Monza, a soli tre giorni dal
delitto, potrebbero consegnare alla
giustizia l’omicida il cui volto sembra
abbia assunto le sembianze di un fa-
migliare della donna. I militari han-
no infatti sottoposto a fermo di poli-
zia giudiziaria il marito, Carlo Riva, di
45 anni. Gli inquirenti tacciono ma
qualche indiscrezione sul possibile
movente del delitto fa riferimento ad
una relazione extraconiugale di Ri-
va, interrogato più volte fin dalle pri-
me battute delle indagini. Che il de-
litto potesse essere stato commesso
da qualcuno che conosceva bene la
villa di via dei Partigiani era parso
chiaro dall’inizio. L’arma del delitto,
una sbarra metallica, era infatti stata
prelevata da qualcuno che sapeva
dove cercarla, nel garage di casa Ri-
va. Inoltre, s’era detto, il killer potreb-
be essere entrato sollevando la gri-
glia metallica che dal giardino forni-
sce aria e luce alla taverna, nel sotte-
raneo. Una grata non cementata ai
bordi ma solo appoggiata: elemen-
to, questo, a conoscenza solo dei fa-
migliari della vittima. Altri particola-
ri, inoltre, hannoconsentitodi ipotiz-
zare che Pinuccia Redaelli abbia ri-
conosciuto l’aggressore mentre co-
stui stava tentando di strangolarla.
Poi - forse perchè la vittima è riuscita
a divincolarsi - l’omicida ha fatto ri-
corso alla sbarra di ferro, colpendo
alla testa la donna. L’autopsia ha in-
fatti confermato che la morte è stata

provocata dalla tremenda botta in-
ferta alla base del cranio, da dietro, e
che i segni sul collo di Pinuccia Re-
daelli corrispondono alle dita di due
mani che stringono a tenaglia. Ma la
morsa non è stata letale perchè il
cappotto indossato dalla vittimaave-
va fattodacuscinetto.

L’ultimo, definitivo passo, le inda-
gini lo hanno compiuto l’altro ieri
quando, dopo un ennesimo interro-
gatorio di Carlo Riva, era stata con-
vocata una giovane donna vestita di
nero. Una ex domestica? Una ex se-
gretaria? Un’amica di Riva? Proprio
la donna in nero potrebbe essere la
chiave di volta che ha consentito agli
inquirenti di individuare una possibi-
le soluzione del giallo. Rimane l’eni-
gma del furto dei cinque milioni che
Carlo Riva, poco prima delle 9, dopo
averli prelevati in banca, aveva con-
segnato alla moglie per pagare alcu-
ni mobili. Il denaro è stato certamen-
te rubato. Potrebbe trattarsi, comun-
que, di un maldestro tentativo di de-
viare le indagini verso la pista del la-
druncolo che, scoperto, ha perso la
testa e si è trasformato in assassino.
Una serie di particolari, insomma,
hanno indotto i carabinieri a con-
centrare le indagini nell’ambito del-
la famiglia e del lavoro. Proprio que-
sta attenzione alle «vicinanze» ha al-
la fine consentito rapidamentedi im-
boccare una pista precisa dopo un
summit degli inquirenti nell’ufficio
del procuratore di Monza, Cusuma-
no.Oggi sene sapràdipiù.

Intanto la data dei funerali di Pi-
nuccia Redaelli non è stata ancora
fissata.

L’arredamentodelladiscordia.Una
giovanedonnaha rischiatodimorire
per lebottedel conviventeacausadi
unadiscussione sull’acquistodi
alcunimobili. LauraCampisi, di29
anni, casalinga,madredi quattro figli
e residenteaMuggiò, è stata
trasportata all’ospedalediMonza
conuna forteemorragia addominale
econmolti lividi. Imedici l’hanno
sottopostad’urgenzaadun
interventochirurgicoper
l’asportazionedellamilza cheera
stata spappolatadai colpi inferti dal
convivente.Ora ladonnasi trova
ricoverata inprognosi riservata,ma i
sanitari si dichiaranoottimisti sulle
suepossibilità di ripresa.
A chiamare l’ambulanza sonostati
alcuni vicini di casa che ieri hanno
sentitodei lamenti provenire
dall’abitazionedelladonna.Quando i
lettighieri sonoentrati
nell’appartamentohanno trovato la
poveretta in condizioni pietose. Il
convivente,DonatoR., di42anni,
perito tecnico, padre dei quattro
figli, è statobloccatodai carabinieri
diMonzae denunciato per lesioni
gravissime. L’uomohaevitato
l’arrestograzie ai figli che sarebbero
rimasti senzaalcunaassistenza.
Donato R. ha raccontatodi aver
litigato con la conviventeperchè lei
si opponeva all’acquistodi alcuni
mobili per la casa.

Dentro il bar con l’automobile
Eranogiàubriachi alle9del mattino. Equattro
extracomunitari a causadel loro statodi alterazionehanno
costretto il signorRosarioCaruso, gestoredel bar «Pazza
Idea» di via Leoncavallo 26, abuttarli fuori dal locale. In un
primomomento sembrava che tutto fosse filatonelmodo
più lisciopossibile.Gli intrusi, infatti, hanno ubbidito
all’ordinedel gestoredel locale senza troppe
recriminazioni.Ma l’illusioneèdurata solopochiminuti.
Pocodopo unodi loroè salito abordodi unaFiat Croma, ha
ingranato la marcia e usando l’auto come ariete ha
sfondato la vetrinapiombandonel bar. Sembravadi
assistere alla scenadi un filmd’azione. Il signor Caruso se
l’è vista davverobrutta. Infatti, secondo la ricostruzione che
ha resoai poliziotti del commissariato Lambrate che stanno

seguendo il caso, l’autonon si sarebbe fermata subito e
l’uomoalla guidaavrebbe fatto piùdi un tentativo
investirlo. Pocodopo, i due si sono trovati faccia a faccia
alla clinicaSantaRita. Il guidatoredellaCroma, per una
botta in testapresadurante lemanovredi sfondamento
della vetrinadel locale e il signorCarusoperuna ferita
all’arco sopracciliare, che ha richiesto alcuni punti di
sutura, e varie escoriazioni. E quando il barista ha visto il
responsabile delle sue ferite edei danneggiamenti al
locale, ha chiamato lapolizia. L’extracomunitario è finito in
manetteper tentato omicidio, lesioni edanneggiamenti
aggravati. L’uomoè in Italia clandestinamente, senza fissa
dimorae sprovvistodi documenti. Dicedi chiamarsi Phylip
Leon, di avere20anni edi esserenativo delle Seychelles.

Formigoni impone alla Simec di aggiustare il muro

Cerro, ordine di riparare
Chieste le dimissioni del direttore di Lombardia Notizie

An:«C’è troppo Formigoni»
MARCO CREMONESI— Muraglia di Cerro Maggiore:

che si provveda al suo assestamen-
to. Il presidentedel PirelloneRober-
to Formigoni ha firmato ieri un’or-
dinanza che impone alla Simec,
l’azienda che gestisce l’ex discarica
di Cerro Maggiore, di prendere al-
cuni provvedimenti per consolida-
re il colossale muro lungo più di tre-
cento metri che «contiene» i rifiuti
ammucchiati per anni da Milano e
altri trenta comuni della Povincia. Il
serpentone di calcestruzzo, infatti,
è crepato in più punti. Peggio anco-
ra, il manufatto trasuda il pestilen-
ziale percolato, il liquido prodotto
dalla fermentazione dell’immondi-
zia: il liquame ha già raggiunto la
falda, avvelenandola con ammo-
niaca in concentrazioni superiori
anche di venti volte al tetto stabilito
dalla legge. Secondo l’ordinanza la

Simec dovrà asportare il percolato,
aspirare il biogas sviluppato dalle
montagne di rifiuti, monitorare la
falda dell’acqua con l’installazione
di nuovi piezometri, predisporre un
progetto esecutivo di consolida-
mento della muraglia. A controlla-
re il tutto, è chiamata la Provincia di
Milano.

Secondo il capogruppo regiona-
le verde Carlo Monguzzi, tuttavia,
«qualunque opera di messa in sicu-
rezza non può prescindere dal risa-
namento complessivo dell’area, su
cui pesa come una spada di damo-
cle il riavvio dell’escavazione». Il
Sole che ride ha infatti già presenta-
topiùdi centoemendamenti al pia-
no cave che la Regione sta varan-
do: «Se la giunta crede di stralciare
l’area di Cerro dal piano sospen-
dendo gli scavi solo per qualche

tempo si illude. I nostri emenda-
menti sono destinati ad aumenta-
re». E sull’argomento il consigliere
si appella «all’assessore all’ecolo-
gia Franco Nicoli Cristiani, visto che
il presidente della giunta su questi
temi si èdimostrato inaffidabile».

Formigoni ha additato un re-
sponsabile per il gigantesco muro
di contenzione della discarica: «Ha
un nome e un cognome, che sono
proprio quelli dell’allora assessore
all’ambiente Carlo Monguzzi».
Spiega il presidente che lamuraglia
fu approvata dalla giunta Ghilar-
dotti tramite un protocollo d’intesa
firmato con la Provincia e i comuni
di Cerro Maggiore e Rescaldina del-
l’aprile ‘94, mentre le autorizzazio-
ni furono rilasciate dalla giunta Ar-
rigoni dell’agosto dello stesso an-
no. Rimane un dubbio: sembra dif-
ficile che Monguzzi abbia autoriz-
zatounamuragliapericolante.

— Alleanza nazionale alla cari-
ca: chiede la testa di Luigi Santam-
brogio, il direttore di area ciellina di
«Lombardia notizie», l’agenzia
stampa della giunta regionale.Guai
però a parlare di tensioni in giunta,
tra le forze del centro destra. A pa-
role i rapporti sono idilliaci. L’ha ri-
badito ieri lo stesso Formigoni. Ep-
pure da qualche tempo i partiti del-
la maggioranza soffrono la visibilità
straripante di Formigoni. Il coordi-
natore di Forza Italia Dario Rivolta
aveva sollevato il problema a chia-
re lettere, e il risultato era stata la
nomina di tre nuovi consulenti per
la comunicazione: nessuno dei
quali di area An. Sabato scorso, al
congresso del partito, c’era chi ave-
va parlato apertamente di lottizza-
zione. Poi, mercoledì, ecco arrivare
dal gruppo consiliare un progetto

di legge per l’abolizione di «Lom-
bardiaNotizie».

Ieri, in giunta, l’ultimo atto. E’ sta-
to l’assessore all’artigianato Massi-
mo Corsaro a «porre la questione
delle dimissioni del direttore». L’as-
sessore avrebbe mal digerito un
commento di Santambrogio alla
proposta soppressione dell’agen-
zia: «Avendo preso posizione con-
tro una componente della giunta,
mi sarei atteso le sue dimissioni».
Ma al Pirellone corre insistente la
voce che in giugno, quando la leg-
ge lo renderà possibile, An potreb-
be essere estromessa dalla maggio-
ranza. Se a questo si aggiunge la
scomoda posizione di An a livello
nazionale, si spiega l’offensiva con-
tro l’informazione regionale. Ma
Corsaro nega: «L’ipotesi non mi
preoccupa, l’eventuale fine dell’e-

sperienza del Polo in Lombardia,
non potrebbe non mettere in di-
scussione quella nazionale». Certo
è che la vocenon sembraaver colto
l’assessoredi sorpresa.

Comunque sia, Santambrogio -
ex numero due della Notte, ex ca-
poredattore centrale di Avvenire -
potrebbe essere chiamato a pagare
un conto non suo. Per il gruppo cir-
colano idee curiose sul rapporto
con l’informazione. In un appunto
ad uso interno del membro in quo-
ta ad Alleanza Nazionale all’inter-
no della commissione regionale
per la comunicazione, Guido Gi-
raudo, si legge che alle comunica-
zioni del governo regionaledovreb-
bero essere ammessi «solo i giorna-
listi direttamente accreditati dalle
testate riconosciute ed espressa-
mente accettati dalla presidenza
della regione». Alla faccia della
svolta liberale.

NOSTRO SERVIZIO

I master per diventare dirigenti costano dai 28 ai 32 milioni

I bocconiani doc Il Posto
La mappa delle offerte di lavoro

— Si ritiene un po‘ la fucina della
classe manageriale italiana, la Scuo-
la di Direzione Aziendale della Boc-
coni (Sda). Nata nel 1971, offre ogni
anno 500 corsi a circa settemila stu-
denti, per il 40% internazionali. Il ri-
sultato è garantito, spiegano i re-
sponsabili con i dati alla mano: il
78% dei ragazzi che escono dalla
Sda trova lavoro entro un mese, il ri-
manente22%entro seimesi.

La filosofia che sta dietro la scuola
è semplice, e la spiega il suo presi-
dente, Claudio Demattè: la laurea
ormai non basta più, perché i futuri
manager devono approfondire e ag-
giornare di continuo le loro cono-
scenze.

I due master principali sono quelli
in Business Administration (costo: li-
re 32 milioni), e in InternationalEco-
nomics and Management (costo: li-
re 28 milioni), e sono rivolti ai lau-
reati in tutte le discipline, anche non
economiche. Per i professionisti che
non hanno la laurea ci sono i corsi

post-esperienza. Aspiranti politici
hanno mai frequentato la scuola?
«No, e si vede», ironizzaDemattè.

Trasmissione di sapere teorico e
pratico, ruolo internazionale e stret-
to legame con il mondo dell’impre-
sa, sono le caratteristiche più citate
della Sda. Qual è l’obiettivo? Forma-
re chiunque ambisca a occupare
posti di responsabilità nell’organiz-
zazionedelle istituzioni.

«Un tempo tutto era programma-
bile - ha spiegato Severino Salvemi-
ni, docente della scuola - e a lunghi
periodi di stasi si alternavano brevi
fasi di innovazione. Ora avviene il
contrario». E per far fronte a una di-
namica così diversa le aziende devo-
no avere una forte tensione al cam-
biamento. Qual è la risorsa chiave in
questo nuovo contesto? La persona,
«l’unico agente che riesce a gestire
l’imprevedibile con flessibilità».

Ecco così che torna il ruolo decisi-
vo dei corsi di direzione d’azienda,
che fabbricano appunto la profes-

sionalità del futuro manager. Ai corsi
gli aspiranti direttori di azienda im-
parano le tecniche di base del «mo-
dello fordista», quello che ha garanti-
to lo sviluppo industriale dell’occi-
dente. Con gli anni Settanta, però,
quel modello è entrato in crisi, e da
dieci anni le riviste internazionali
lanciano nuove parole d’ordine che
gli studenti devono conoscere altret-
tantobene.

«Oltre a dare le conoscenze tecni-
che di base - ha aggiunto Savio Vica-
ri, docente della scuola - vogliamo
delineare anche il nuovo tipo di or-
ganizzazione che si sta costituendo,
basata sulla rete di rapporti e sulle ri-
sorse immateriali, come la cono-
scenza e la capacità di mobilitazio-
ne».

A chiudere la giornata di presen-
tazione della Scuola di Direzione
Aziendale è stata una tavola rotonda
su «Vale più la pratica o la grammati-
ca? Dove e come si impara a essere
manager», con tre ex studenti ormai
amministratori delegati di grandi
aziende.

SOFIA BASSO — Le offerte di occupazione in
enti pubblici, per le quali non è pre-
visto il concorso e si richiede solo la
scuola dell’obbligo, sono rivolte a la-
voratori iscritti alle liste di colloca-
mento (in via prioritaria nella Sezio-
ne di Milano, ma anche in qualsiasi
altro collocamento d’Italia). La pro-
cedura prevede che il martedì matti-
na successivo alla raccolta delle of-
ferte - in questo caso l’11 febbraio -,
dalle ore 9 alle 12,30 chi è interessa-
to si presenti negli uffici di via Mauro
Macchi, 13. Qui il lavoratore troverà
l’apposito modulo da compilare.
Sempre nella stessa sede avverrà la
«chiamata» sui presenti, per un nu-
mero doppio rispetto ai posti di lavo-
ro disponibili. Le domande di ade-
sione saranno accolte solo se l’inte-
ressato si presenterà di persona,
provvisto di tesserino di disoccupa-
zione (modello C/1), libretto di la-
voro e documento di identità. Sarà la
stessa Sezione a stilare la graduato-
ria e inviarla all’ente che ha promos-

so l’offerta. Questa settimana le of-
ferte di lavoro riguardano complessi-
vamente39posti.
Provincia di Milano. Richiesta n. 25
per 24 (in numero doppio: 48) po-
sti di aiutante tecnico, da inquadra-
re al quarto livello. Le mansioni
comprendono l’ordinaria manuten-
zione e le piccole riparazioni delle
attrezzature dei laborati scolastici e
la loro preparazione per le dimo-
strazioni. L’avviamento al lavoro è
predisposta sulla base della gra-
duatoria unica integrata provincia-
le. Tipo di rapporto: tempo indeter-
minato.
Istituto Nazionale dei Tumori. Ri-
chiesta n. 26 per 9 (in numero
doppio: 18) posti di coadiutore
amministrativo, videoterminalista,
da inquadrare al quarto livello. Re-
quisiti richiesti: ottima dattilografia
e uso videoterminali e personal
computer. Tipo di rapporto: tempo
determinato per sei mesi.
Istituto Nazionale dei Tumori. Ri-

chiesta n. 27 per 2 (in numero
doppio: 4) posti di operatore socio
assistenziale equivalente a operato-
re tecnico dell’assistenza. Qualifica
richiesta: licenza media e corso
specifico. Tipo di rapporto: tempo
indeterminato.
Azienda Ussl 36. Richiesta n. 28 per
2 (in numero doppio: 4) posti di
operatore tecnico, videoerminalista
da inquadrare al quarto livello.
Qualifica richiesta: diploma o atte-
stato di uso di videoterminale. Tipo
di rapporto: tempo determinato per
un massimo di quattro mesi.
Istituto Ortopedico Gaetano Pini. Ri-
chiesta n. 29 per 2 (in numero
doppio: 4) posti di operatore vi-
deoterminalista da inquadrare al
quarto livello. Le mansioni com-
prendono l’uso di personal compu-
ter e di programmi Word ed Excel.
Qualifica richiesta: scuola dell’ob-
bligo e attestato di informatica. Ti-
po di rapporto: tempo indetermina-
to. - F.S.


